
domenica 05 feb 2023
pagina: 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1

Dalla prima pagina

LA VITA È PACE (E MAI SCARTO)

GIUSEPPE ANZANI

M a insieme sentiamo dentro di noi uno spirito che trascende la materia, e resta

per la biologial’infinitamente incomprensibile, ed è la «più vasta orma» stampata

dallo Spirito Creatore negli esseriumani.

Preziosa e fragile la vita, esposta com’è alla morte. Non dico la morte come

evento che ne segna ilcompimento, nel tempo dato a ciascuno; dico la morte

inventata, dico i mezzi di morte, le scelte dimorte, la cultura della morte.

L’abbiamo sott’occhio, nei giorni di guerra e di massacro che lamemoria dei

passati olocausti non riesce a scongiurare; nei giorni della fame e dello stento

chestermina popoli in un mondo che altrove spreca alimenti per più di un miliardo

di tonnellate (EarthOrg); nei giorni di fuga e di scampo da orrori di guerra o di

fame verso altri orrori di detenzione etortura e naufragi e muri spinati, e cuori

chiusi; nei giorni dell’abbandono dei fragili, dei vecchi,dei malati, dei disabili, dei

poveri della terra; nei giorni in cui l’aborto nel mondo continua aconsumare il

ricorrente sacrificio di milioni di vite tratte a morte dal grembo, e da taluno

vuolchiamarsi “diritto”. E il catalogo della vita uccisa potrebbe estendersi agli

episodi di quotidianecronache minute di violenza e di sangue, con narrazione abituale. O persino dilatarsi in

modoconcettuale, per come si può intristire, far grama la vita, “far morire dentro” un essere umano nonsolo con

l’aggressione, l’emarginazione e il disprezzo, ma con l’indifferenza e l’abbandono: con la“carestia di amore”.

E dire che gli uomini sanno cos’è il dolore della vita offesa, e l’hanno scritto in infinite leggi.L’hanno copiato dal “Non

uccidere” delle Tavole e declinato nella dignità e inviolabilità della vita,quale diritto supremo; e poi immerso nella

libertà, presidiato dall’uguaglianza, condito difraternità. Eppure, un’etica utilitaria ha fatto del tornaconto individuale la

molla della vita, egettati gli intralci nello scarto. E se la filosofia dell’avere sporca il senso dell’essere, el’uguaglianza

cede a competizione e la fraternità si rinnega, allora quei proclami sono l’ultimaipocrisia. La giornata per la vita può

essere un risveglio che scrolla il torpore; per un giornoalmeno viviamo da vivi. Affiliamo lo sguardo su ciò che ci fa

morti già in vita, che ci inquadraobbedienti nelle schiere della morte, pieni di “giuste ragioni”. Penso oggi in primis alle

ragioni diguerra, quelle che ci fanno “giusti” nemici dei nostri “ingiusti” nemici, con reciproco pensiero.Certamente c’è

differenza fra l’aggressore e l’aggredito. Ma il modo di fare la guerra, in attacco, indifesa, in contrattacco, in

occupazione, in liberazione è sempre quello di uccidere. E non il Nemico,badate, ma i ragazzi ventenni inimicati a

forza nell’imbuto della morte data e patita per decisioni dire e presidenti. È dagli albori del mondo che gli uomini si

fanno la guerra. La Storia ne attesta
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regolarmente la follia, ma dopo: la attesta a quelli che ne piangono ancor dopo cent’anni, ma nonrisuscita gli uccisi.

Quel che accade in Ucraina, quel che accade nel resto del Mondo (169 conflittidi diversa intensità e stessa tragica

logica, una terza guerra mondiale ormai non più a pezzi, avvertepapa Francesco) non possiamo lasciare ai nostri nipoti

di chiamare follia, gridiamolo noi subito,com’è. La vita è pace. Ma appunto non c’è pace senza rispetto della vita,

senza amore alla vita. Ilmessaggio che i vescovi italiani hanno scritto per la Giornata per la Vita percorre alla luce

dellaragione e della fede i pensieri sapienziali che respingono le soluzioni di morte. Leggetelo oggi,nelle pagine

speciali che su aggiungono a queste pagine, leggetelo per intero. Senza pregiudizi, senzaprecomprensioni. Fa

pensare. E fa sperare. Giuseppe Anzani RIPRODUZIONE RISERVATA.
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